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e e nel o 
di Natta ai i di i 

Un programm a 
di rinnovament o 
per dare lavor o 
al Mezzogiorn o 
Nostr o servizi o 
 — tÈ chiaro che 11 pro-

blema dell'occupazione è og-
gi l problema sociale e poli-
tico centrale, è 11 banco di 
prova per  la sinistra, certo, 
per  11 Pel». È n questa frase il 
centro del discorso che Natta 
ha pronunciato n Piazza 
Prefettura gremita di gente: 
lavoratori , giovani, donne, 
semplici cittadini , una piaz-
za colorata dagli striscioni 
delle sezioni operale, dalle 
bandiere di quelle cittadine. 
Sul palco la scritta: «Con
comunisti per  11 lavoro e lo 
sviluppo». Una frase antica 
di bruciante attualità. n Pu-
glia, nel , ricchi 
di potenzialità, espresse solo 
in esigua misura. 

All'inizi o del suo discorso 
Natta ha ampiamente trat -
tato 1 temi del terrorismo e 
del referendum, sviluppando 
i temi della conferenza stam-
pa di cui abbiamo dato noti-
zia , ma 1 punti centrali 
del discorso sono l'occupa-
zione e 11 , che 
ruotano intorno ad una cifra 
drammatica: il 10,4% di di-
soccupati, concentrati so-
prattutt o nel sud.  dati, le 
cifr e si o nell'ana-
lisi di Natta; un dato su tutti : 
«Un milione di disoccupati 
costano 14 mila miliardi!» . È 
da questa situazione che na-
sce il contrasto con questo 
governo: a posta n giuoco 
— afferma Natta — va al di 
là del punti di scala mobile: 
in causa è la politica econo-
mica, la scelta sempre più 
stringente tra linee diverse e 
contrastanti». È a questo 
punto che li discorso di Nat-
ta diventa un appello all'a-
zione rivolt o al Partito e al 
lavoratori : «Per  questo biso-
gna imporr e un cambiamen-
to di indirizzo: bisogna bat-
tere sprechi e parassitismi 
nella spesa pubblica, biso-
gna indirizzar e gli i 
su progetti seri, e n campi 
nuovi; bisogna incrementare 
la ricerca scientifica e tecno-
logica, bisogna qualificare la 
forza lavoro, affrontar e una 
politica organica e attiva del 
lavoro. Questi sono  proble-
mi che fanno nodo nel refe-
rendum e che sono, n larga 
misura, anche al centro delle 
elezioni del 12 maggio. Non 
vogliamo confondere i due 
momenti — ha continuato 
Natta — ma non possiamo 
certo ignorare o sottovaluta-
re la correlazione, perché 
tutt o si tiene. Sia chiaro — 
ha precisato — il tema speci-
fico del referendum è quello 
della difesa dei salari e degli 
stipendi, ma n gioco è il 
cambiamento di una politica 
che è stata del tutt o incapace 
di creare una qualche nuova 
possibilità di lavoro e che ha, 
ancora una volta, penalizza-
to il . a verità è 
che lo scambio tra salarlo e 
lavoro, con cui si è giustifi-
cato U decreto, non solo ha 
avuto propri o nel -
no 1 riflessi più pesanti sul 
livell i di vita delle famiglie, 
perché qui è spesso un solo 
salario o stipendio la fonte 
del reddito, ma si è rivelato 
come una mistificazione, un 
rischio di innescare una as-
surda guerra tra poveri». 

Natta ha poi sottolineato 
con forza l'attualit à della 
questione morale nelle re-
gioni meridionali, negli enti 

Un milione 
di disoccupati 
costa 14.000 

miliard i 
o 

al salario non 
ha creato 

occupazione 
 fondamenti 

di una nuova 
politica 

di sviluppo 

Alessandr o Natta 

locali esposti alle violenze 
della criminalit à organizza-
ta, negli stessi partit i che a 
lungo hanno governato il 

o ridott i spesso a 
macchine di potere, senza 
più idealità e valori. i im-
porta dire — ha detto Natta 
— che la politica che si vor-
rebbe oggi seguire dal gover-
no, dalla , comporta un ri -
schio di abbandono, di emar-
ginazione ulterior e del -
zogiorno, e può essere un er-
rore fatale per  l'inter a nazio-
ne; poiché non c'è possibilità 
di sviluppo, di competizione 

, se non progredi-
sce il . Nell'ul -
tima parte del suo discorso il 
segretario del partit o ha ri -
badito come il Pei abbia «in-
dicato con chiarezza e coe-
renza una linea di program-
mazione e direzione di un 
nuovo sviluppo, che deve far 

leva su un uso razionale del-
l'innovazione e sulla sua ap-
plicazione in tutta l'area del-
le attivit à produttive, del 
servizi, delle grandi infra-
struttur e civili , della scuola, 
della pubblica amministra-
zione.  meccanismi sponta-
nei del mercato non produ-
cono una maggiore occupa-
zione — ha detto — Bisogna 
per  questo promuovere una 
estensione e qualificazione 
delle basi produttiv e nel si-
stema ; realizzare 
un grande progetto -
dustriale, un vasto program-
ma di i pubblici 
per  la modernizzazione del 
servizi e delle infrastrutture . 
Natta ha poi sottolineato l'e-
sigenza di un riordin o del 
mercato del lavoro attraver-
so la costituzione del servizio 
nazionale del lavoro, rifor -
mando la cassa , 
dando una prima risposta 
all'esigenza matura e positi-
va della riduzione dell'orarl o 
di lavoro. «Soprattutto è ne-
cessario provvedere alla oc-
cupazione giovanile — ha ri -
marcato —. Noi proponiamo 
che al giovani sia garantito 
almeno l'ingresso ad attivit à 
lavorative a tempo determi-
nato, che sia attuato un pla-
no straordinari o per  l'occu-
pazione giovanile, con parti -
colare riferiment o al -
giorno». È a questo proposito 
che Natta ha poi indicato i 
settori d'intervento: dall'as-
setto ldrogeologico al disin-
quinamento, , 
alla forestazione; dal patri -
monio artistico al risana-
mento del centri storici, alla 
valorizzazione dei beni cul-
turali . «E quando faremo un 
catasto moderno? — si è 
chiesto —. Una protezione 
civile efficiente? E forse ri -
solto 11 problema dei servizi 
sociali?». Avviandosi alla 
conclusione il segretario del 
Partit o ha riaffermat o 11 sen-
so e 11 valore della proposta 
dei governi di programma 
riandando «al grande patri -
monio di capacità program-
matica, di intelligenza inno-
vatrice, di serietà e operati-
vità nel governo che la sini-
stra e il Pel hanno costruito, 
in particolare in questo ulti -
mo decennio, nella direzione 
di tanta parte del Paese, nel 
centri decisivi della vita del-
la nazione. Vogliamo — ha 
detto — nel promuovere una 
nuova fase di questa espe-l 
rienza, dare il massimo dl| 
coerenza al rapporto tra pro-
grammi e alleanze; respinge-
re l'idea di e a della 
omologazione: una cosa vec-
chia, fallit a e lesiva del siste-
ma delle autonomie». Salu-
tando poi i cittadini , i com-
pagni, le compagne, i mili -
tanti , Natta ha ricordato loro 
che «non saremmo la grande 
forza della sinistra in a e 
n Europa, se non avessimo 

avuto, fin dal tempi di To-
gliatti . .intelligenza del nuo-
vo, del cambiamento, in una 
strategia generale di riform e 
per  avanzare nella democra-
zia verso soluzioni sociali-
ste». 

n precedenza il compa-
gno Natta si era incontrato 
con gli operai della zona -
dustriale di Bari, con 1 quali 
c'è stato un ricco «botta e ri -
sposta» di cui riferirem o do-
mani. 

Giusepp e Vittor i 

Giovanni Spadolini Gianni De Micheli s 

e il governo rinvi a la scelta in attesa del 12 maggio 

Da De Micheli s solo 
un impegn o al confront o 
su fisc o e occupazion e 

o con , Camiti e Benvenuto - Fra due settimane il negoziato sul 
pubblico impiego - l rapporto tra semestralizzazione e riform a della scala mobile 

A — Ormai è ufficiale: mancano 66 giorni al referen-
dum chiesto da quasi due milioni di cittadini . l Consiglio del 
ministri , infatti , ha ieri deciso di convocare gli elettori per  il 
9 giugno, l'ultim a domenica util e in base alle norme legislati-
ve che disciplinano le consultazioni referendarie. a data più 
lontana consente di proseguire la ricerca di una soluzione 
alternativa contrattata dalle parti sociali da recepire per  leg-
ge, unica possibilità perché la Corte di cassazione possa giu-
dicare fino all'ultim o giórno se sia «sostanzialmente» risolto 
il quesito da sottoporre, altrimenti , aĝ li elettori. Se 11 tempo, 
pur  ristretto , può essere sufficiente, ciò che invece continua a 
mancare è la volontà politica del pentapartito di favorir e 11 
confronto concretizzando le condizioni per  il negoziato. -

l Consiglio del ministr i e s è uscito, per  recarsi 
all'incontr o con , Camiti e Benvenuto, con un mandato 
ancora indefinito. Gli altr i ministr i e i maggiori esponenti del 
pentapartito sono sembrati darsi alla latitanza, almeno fino 
al 13 maggio quando dall'esito delle elezioni amministrative 
potranno valutare l'opportunit à e la convenienza di darsi la 
classica «mossa». Per  ora niente lettera di Craxi a i 
con l'invit o formale alla Confindustrla di pagare i decimali 
scippati dalle buste paga. a lettera è una simbolizzazione 
— ha ripiegato e s — di come si potrà esprimere la 
volontà e le decisioni governative quando ci saranno». Se mai 
ci saranno, aggiungiamo noi. E rinvi o pure del vertice della 
maggioranza. «Non è ancora maturo», ha detto il vicesegreta-
ri o della , Scotti. a situazione esige ponderazione e pre-
parazione adeguata», ha sostenuto 11 repubblicano Spadolini 
prim a di partir e per  la Cina, escludendo — peraltro — che 11 
vertice si possa tenere prima del suo ritorno , giovedì prossi-
mo. 
-...- Non è nemmeno detto che i segretari del pentapartito si 

riuniscano per  scegliere di superare 11 referendum, visto che 
1 socialdemocratici con o e 1 liberali con Patuelll premo-
no per  un altro risultato, e cioè la preparazione di una cam-
pagna coordinata in funzione del «no» al referendum. 

, si è al punto di partenza se non di fronte a un 
grave arretramento. a questa terra bruciata si è mosso e 

s per  l'ennesimo approccio «informale e riservato» 
con le segreterie generali delle tre confederazioni. l mini-
stro, secondo le prime , ha accantonato per  que-
sta fase sia l'ipotesi di un «pacchetto» legislativo sull'occupa-
zione, il fisco e la scala mobile, sia l'idea di un intervento 
definitiv o sulla Confindustrla perchè paghi i decimali. , 
però, azzardato l'ipotesi di una sorta di scambio tra una ga-
ranzia del sindacati di una semestralizzazione della scala 
mobile e il pagamento del decimali da parte della Confindu-
strla, salvo fare rapida marcia indietro di fronte alla decisa 
opposizione.del sindacati, in particolare di a e Camiti, 
fondata sulla semplice osservazione che nessun diritto , e tale 
è per  esplicito riconoscimento del governo il pagamento dei 
decimali, può essere mal mercanteggiato. l lo stesso 
ministr o ha poi ammesso con 1 giornalisti, dopo il suo inter-
vento all'assemblea della Cgil sull'occupazione, che «non c'è 
un problema di scambio, ma di come combinare le cose tra 
loro».

E «da combinare» ci sono cose su cui 11 governo per  primo è 
in pesante deficit 

Una denuncia circostanziata, questa, che il ministro del 
o ha dovuto assorbire, i ad aprir e a metà 

della prossima settimana, nel suoi uffici , il confronto specifi-
co sugli interventi per  l'occupazione, soprattutto al Sud, prò* 
messi propri o con l'accordo separato del 14 febbraio salvo poi 
essere affogati nelle incapacità del pentapartito di fare una 

politica economica che abbia effettivamente una tale priori -
tà. Con il ministero delle Finanze, poi, sarà concordato un 
incontro sull'anticipazione al 1985 della revisione delle ali-
quote e delle detrazioni fiscali in modo da azzerare il drenag-
gio fiscale che continua a penalizzare 1 redditi da lavoro di-
pendente: un elemento di giustizia su cui fort i sono le resi-
stenze interne di quella parte del governo che vuole conti-
nuare a demonizzare 11 costo del lavoro. 

a le trattative? Se la Confindustrla si sottrae con 11 sue 
ricatt o sul decimali, 11 governo come controparte diretta pei 
il pubblico impiego ha precise responsabilità da assolvere e 1 
dovere di pronunciarsi sulle piattaforme presentate da cia-
scuna delle tre confederazioni. e s ha annunciate 
che il negoziato sarà aperto tra il 15 e il 21 aprile. Ed è si 
questo tavolo che ci sarà l'ipotesi della semestrallzzaziom 
della scala moblle,.elemento comune delle diverse elabora 
zioni confederali. E un fatto ovvio. Però funzionale a uni 
prospettiva di riform a struttural e del salario e della contrai 
tazlone, quindi subordinato a un accordo positivo e con i 
consenso generale. Altrimenti , è ovvio anche questo, non si 
ne può fare niente. 

Che poi questo percorso possa essere indicato come esem 
pio positivo da utilizzare per  quella «spallata sul decimali» ne 
confronti della Confindustrla di cui ha parlato e , < 
un'altr a cosa. Come cosa diversa è la disponibilità a uni 
alternativa di riform a da quanto sostiene Veronese, della Ui 

, Cisl e U  si sono compromesse formalmente per  ritoc 
care concretamente il sistema dalla scala mobile»). A sgom 
brare il campo da ogni equivoco vale quanto ci ha detti 

: o tutt o il nostro contributo a un accordo eh 
risolva la causa stessa del referendum. a non ci stiamo agi 
imbrogli» . 

Pasqual e Cascell i 

Cgil : «Così si conquist a il lavoro » 
Aziende pubbliche ^ un » nel , fondo pe gli
Gli obiettivi proposti dalla relazione di Bruno Trentin - a via della piccola ristorazione e quella dei beni strumentali - Un pian 
quinquennale - i per  le cooperative - a deregolamentazione non ha dato risultat i - o di e i 

A — Ora le «società» so-
no tre e fra loro non comuni-
cano. C'è quella dei disoccu-
pati o del sotto-occupati as-
sistiti come i cassintegrati; 
c'è quella dei dequalificati a 
basso salario; c'è quella degli 
occupati garantiti con i quali 
le imprese tentano di stabili-
re un rapporto personalizza-
to. l quadro per  1*85 è ag-
ghiacciante: 3 milioni di 
iscritt i al collocamento, tre 
milioni di precari, 400 mila 
in cassa integrazione. l sin-
dacato sembra inerme di-
front e a questa realtà, co-
stretto, di anno in anno, a 
parlar e solo di costo del lavo-
ro. Siamo ad un convegno 
della Cgil che apre anche la 
campagna congressuale. l 
tema è ^conquistare l'occu-
patone in una società che 
cambia». l salone, affollato 
di dirigenti sindacali, studio-
si, è dentro la stazione Ter-
mini: quasi un luogo lettera-
rio, emblematico. E Trentin 

inizia da un breve ricordo di 
Enzo Tarantella il professore 
trucidat o dal brigatisti . Che 
cosa ci ha lasciato se non an-
che .'Urifiuto  della rassegna-
zione del quieto vivere che 
sta  ognuno di noi»? 

i è densa di nume-
ri . e responsabilità sono 
chiare. C'è una stretta credi-
tizia, ad esempio, voluta dal 
governo, che stogile ossigeno 
alle trasformazioni possibi-
li: 

Qualche ministro, e -
chelis, ha agitato un piano 
del lavoro decennale per  l'oc-
cupazione. ' - , ~ dice 
Trentin i «un approccio più 
modesto, ma più incisivo, 
più ravvicinato e sperimen-
tale». ; 

'  Afa andiamo subito alle 
proposte della Cgil. 

 PUB-
E E — Sono 

possibili grandi piani di in-
tervento in Europa, elimi-
nando sprechi, sovrapposi-

zioni, con formazione di im-
prese pubbliche multinazio-
nali, con progetti comuni di 
riquall f lcazlónè'della mano-
dopera. a stèssa proposta 
Tarantell i per  un fondo in 
Ecu pro-disoccupati può es-
sere fatta propri a da un go-
verno come quello italiano 
che ha la responsabilità della 
presidenza della Cee. 

FAST-FOO  O BEN
? — C'è chi 

sostiene che l'avvenire del-
l'occupazione sta nella pic-
cola ristorazione, nel «fast-
food». Trentin si ribella a 
questa idea e rammenta che 
anche in Usa l'occupazione 
si è sviluppata non nelle bot-
teghe del moderni panini ma 
nella sanità, tr a 1 bancari, 
nei servizi amministrativi . È 
possibile puntare ai settori 
produttivi , al decentramento 
produttivo , ai servizi per  l'in -
dustria e il marketing e in 
quelli direttamente collegati 
alla scia delle . 

Non interventi di «pronto 
soccorso», dunque. 
 -UN O -

O NE O 
-^Eslstqnp;due plani ddjnt* „ 
nistro e Vito per  l'occupa-
zione al Sud, un plano Ga-
spari per  l'aumento dei di-
pendenti pubblici, progetti 
di e s per  le politi -
che di. formazione e lavoro, 
proposte di agenzie di Altis-
simo, proposte di società 
«job-creatlon» di e . 
Trenti n parla di casualità e 
lottizzazione. Perché ~ non 
formare un centro di coordi-
namento per  l'occupazione 
presso la presidenza del Con-
siglio? 

 PE E COOPE-
E — È necessaria una 

legislazione moderna per  so-
stenere l'impresa cooperati-
va nei settori nuovi, inseren-
do, cosi anche le iniziative 
derivanti dal «fondo di soli-
darietà» per  le imprese auto-
gestite, voluto da Cgil, Cisl, 

Da un grupp o 
appell o per il 

di intellettual i 
al referendu m 

A — Un appello a «tutte 
le forze politiche e sociali» 
per  evitare che si arriv i al re-
ferendum, considerata una 
«grave evenienza». a nel 
caso che non si trovasse un 
accordo che serva da antido-
to alla consultazione popola* 
re, un invit o a votare «no». È 
questo il senso di un docu-
mento, diffuso ieri , da un 
centinaio di economisti, pro-
fessori e intellettual i di area 
socialista, cattolica, laica. 

o le due pagine con cui 
motivano le propri e scelte, e 

f rim a dell'elenco di firme, si 
voluta aggiungere questa 

frase: o assunto l'in -
ziativa di proporr e quest'ap-
pello Piero Craveri, Gino 
Giugni, Tiziano Treu ed Ezio 
Tarantelli» . Seguono poi i 
nomi degli intellettual i tr a 
cui Francesco Alberoni, -
d o Colletti , o -
tonio, i Frey, l'ex mini -
stro o Severo Gian-
nini , Giovanni , 
Giancarlo , Paolo 
Portoghesi, Salvatore Sechi, 
Pietro Scoppola ed altri . 

n sintesi i firmatari  spie-
gano che la «sola proposizio-
ne del referendum ha già 
prodott o conseguenze gra-
vi». Che sono o spostamento 

dell'interesse delle forze po-
litich e dal «perseguire Fazio-
ne economica avviata con gli 
accordi del 22 gennaio e del 
14 febbraio». 

a campagna referenda-
ria , se si farà — prosegue il 
documentqrappello — ap-
profondir à ulteriorment e le 
divisioni e la polarizzazione 
negli schieramenti sia sinda-
cali che politici . Con essa si 
possono indebolire le posi-
zioni riformatrici , favorendo 
una demagogia populista 
basata su false promesse, 
senza sbocchi e facilitando, 
per  la prim a volta, dopo tan-

t i anni, il coagularsi delle 
forze conservatrici attorno 
ad un progetto di pura e 
semplice stabilizzazione li -
berista». 
- Se comunque al voto ci si 
andrà, i firmatar i vedono nel 

e dei sì, gravi con-
seguenze economiche, socia-
li e politiche». Perciò questo 
gruppo di intellettual i voterà 

. Un'ultim a annotazio-
ne: nonostante il tono ulti -
mativo del loro appello, i fir-
matari auspicano che «li re-
ferendum si svolga in un cli-
ma di civile confronto, evi-
tando i toni oltranzisti». 

. 
NON , A -

E '-—" a proposta -è 
quella di dar  vit a ad un pia-, 
nodl.4-5 anni, straordinario,: ' 
per  costruire le infrastruttu -
r e (trasporti , telecomunica-
zioni) di una società in fase 
di trasformazione. Bisogne-
rebbe però puntare, ad esem-
pio, ad imprese assunte con 
rapport o di concessione, su-
perando le vecchie procedu-
r e d'appalto. Procedure che 
comportano clientele, ritard i 
enormi, prezzi da rivedere 
anno dopo anno. È possibile 
una concezione industriale, 
una nuova efficienza? Una 
spesa aggiuntiva di 6-7 mil a 
miliard i consentirebbe circa 
200 mila nuovi posti-lavoro. 

E C U 
 — a Cgil pensa ad 

un progetto generale di ridu -
zione di orari o di lavoro e so-
prattutt o di riorganizzazione 
del tempo di lavoro. Propone 
un accordo quadro europeo 
sull'orario , e un fondo che 
incentivi le riduzioni e aiuti 
le innovazioni nell'organiz-
zazione del lavoro. 

NESSUNO N Ù CON A 
E — Non 

ha portato nessuna occupa-
zione aggiuntiva, ma ha dif-
fuso i rapport i di lavoro pre-
cari, la cosiddetta *deregola-
zione selvaggia». a Cgil non 
ripropon e il collocamento 
numerico come regola gene-
rale. a una riform a del-
le regole del mercato del la-
voro con: trasparenza nel-
l'informazione, perché i gio-
vani siano protett i almeno 
nella conoscenza di quel che 
li aspetta; la contrattazione 
di certe forme flessibili del 
rapport o di lavoro come il 
part-time , i processi forma-
tiv i (T80% dei giovani assun-
t i in Piemonte e a 
con i contratt i di formazione 
e lavoro sono stati «usati» e 
poi cacciati); la difesa delle 
fasce più deboli, a comincia-
r e dagli handicappati. à 

Cgil infine, propone un ai 
mento dell'indennit à di d 
soccupazione'per  i precai 
sarebbe un modo per  far  vi 

inire. . allo'.:, scoperto 100:21 
mil a addetti al lavoro nero 

E 
A — a pr 

posta 11 ministr o e h 
lis. Che cosa vuol dire?
po' di «basic» e un po' di l 
glese? a chiesto Trentin . ] 
Cgil è per  piani di formazi 
ne professionale mirat i i 
aree di qualificazione. 

O CON
A E — C'è. Se 

una vera riform a del salari 
capace di aiutare la conta 
tazione delle professionali 
e ridurr e il potere dlscrezi 
naie del padroni, può elin 
nare le cause del refere 
dum. Può, soprattutto, il 
pedire la ripetizione ossesi 
va delle trattativ e sul coi 
del lavoro. Può ridar e al si 
dacato il suo ruolo sul ter 
prioritario : l'occupaziot 
appunto. 

CENTO  P
O — Non è ve 

che nulla si muove. Esisto: 
già cento comitati per  il 1 
voro, voluti dalla Cgil, 
centri di informazione oe 
disoccupati. È stato costn 
to un movimento di lotta 
Piemonte, uno sciopero | 
nerale è preannunciato 
Calabria, un movimento è 
atto in Puglia, scioperi si j 
no svolti a Napoli, in San 
gna, in Abruzzo. 

l convegno si è protr a 
per  l'inter a giornata. È int 
venuto, in serata, anc 
Gianni e , dich 
rando il propri o accordo 
alcuni punti della relazic 
di Trenti n (il piano straor 
nario), ma dandone una 
terpretazione assai direi 

a discussione prosegue i 
gi e verrà conclusa da Ot 
Viano l Turco. 

Brun o Ugo 

Alle 
e 
i 

ammessi 
i 
o 

e a 
indip. 

A — Ci sono volute 6 ore perché la commissione parla-
mentare di vigilanza sulla i potesse varare ieri il calenda-
ri o delle tribun e elettorali per  la consultazione del 12 maggio. 
All a fine la maggioranza — incapace di essere tale e di appro-
vare le sue stesse proposte — ha dovuta accogliere le modifi-
che avanzate da Pei, Sinistra e e altre forze di 
opposizione, in una prima fase della discussione respinte con 
arroganza. Contrariamente a quanto la maggioranza preten-
deva, quindi, nel prossimo ciclo di tribun e (avranno inizio U 
18 aprile) non d sarà più la preclusione verso i giornali di 
partito : a ogni tribun a parteciperà — assieme a sei rappre-
sentanti di giornali di informazione e a uno di riviste periodi-
che — anche un giornalista di un quotidiano di partito . E 
caduta anche l'assurda preclusione verso la Sinistra indipen-
dente, l cui esponenti avranno diritt o a una conferenza stam-
pa di 20*  e all'appello elettorale di 5'. e nuove formazioni 
politiche: potranno partecipare a tutt o il ciclo delle tribun e se 
presenteranno liste n almeno il 60% delle circoscrizioni; 
avranno a disposizione la conferenza di 20' e l'appello finale 
se presenteranno liste in almeno 1150% delle circoscrizioni. 

: tra 11 12 e il 18 si svolgerai» tre tribun e politiche, con 
tr e partit i per  ognuna. Tutto ciò riguarda le trasmissioni in 
ambito nazionale. n precedenza la maggioranza — che ave-
va accolto molte richieste del radicali — aveva respinto que-
sti emendamenti. li socialista Tempestlni aveva aderito alla 
proposta di far  cadere la preclusione verso  giornali di parti -
to, ma è stato immediatamente e seccamente sconfessato dal 
suo compagno di partito , Cassola, Giovanni Negri, segretario 
del partit o radicale, si è intrufolat o nell'aula cercando di 
parlare, ma è stato portato fuori dal commess

a 
non 
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o 
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i 

O — Oggi il «Corriere della Sera» non sarà in edicola 
per  uno sciopero dei giornalisti. a decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea, che si è tenuta martedì sera nella sede 
di via Solferino, ed è motivata da un comunicato del comita-
to di redazione, pubblicato ieri sul quotidiano milanese. a 
direzione politica e l'azienda vengono richiamate «ai rispetto 
delle norme contrattuali e della prassi sindacale»; si rivendi-
ca «l'adozione immediata dt una efficace linea editoriale che 
prèmi l'impegno e la professionalità di tutu  redattori»; si 
sollecita un incontro con l'amministrator e delegato Carlo 
Callleri e si lancia «un fermo richiamo alla direzione politica 
a rispettare gli impegni sottoscritti al momento dell'insedia-
mento e, purtroppo, più volte violati». 

o l'ufficialit à del comunicato si possono leggere le 
motivazioni più esplicite di questo sciopero. Ci si trova sicu-
ramente di fronte ad un rapporto deteriorato fra i« redazione 
(anche quella parte che pure aveva visto con favore la sosti-
tuzione di Cavallari con Ostelllno) e la direzione politica del 
Sornale. Per  esempio, assunzioni e trasferimenti (che hanno 

teressato ultimamente parecchi servizi del giornale e in 
particolar e l'economico e gli interni ) sono stati fatti spesso 
senza la consultazione preventiva dell'organismo sindacale 
interno, provocando malessere, tant'è che le ultime due as-
sunzioni sono state «congelate». E ancora: il riferiment o alla 
necessita di premiare l'impegno e la professionalità dei re-
dattor i è legato ad una richiesta di aumento salariale che 
l'attual e comitato di redazione aveva già avanzato nel corso 
dell'amministrazione controllata e che aveva riproposto al 
momento della nomina di Ostelllno. A tutt o questo si aggiun-
gono le preoccupazioni sull'assetto proprietari o dell'azienda. 
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A -- a commissione contrattuale dei giornalisti 
deciso (e affidato alla giunta esecutiva della Fnsi) un p 
chetto di 8 giorni di scioperi a sostegno della vertenza p< 
nuovo contratto. a decisione è stata presa dopo aver  vali 
to negativamente 1 risultat i della prima tornata di incoi 
con la Federazione degli editori. a trattativ a proseguirà 
giorni 11 e 12 ma in questa prima fase — spiega una e 
della Federazione della stampa — gli editori hanno opfx 
una sfilza di no a tutt e le richieste avanzate dal sindacato 
giunta della Fusi si riunir à in questi giorni, ma si esclud 
adoperi prima della ripresa della trattativa . «Nooostant 
provocazioni della controparte — afferma Ermanno Ci 
della giunta della Fnsi — in poi è prevalsa la razionalità. 
se alla ripresa del confronto non d saranno spiragli da p 
della Fieg, non possiamo escludere un netto inasprlmt 
della vertenza-. Finora siamo stati noi a cercare in tu 
modi il confronto, invece da parte degli editori non c'è di 
nibilità ; nei fatti essi mantengono ancora le pregludlzia 

e richieste dei giornalisti sono giudicate inaccetut 
insostenibili dalla Fieg poiché comporterebbero un aum 
di oltre il 90% del costo del lavoro. «Noi abbiamo aderii 
spiega Sebastiano Sortino, direttor e generale della Fìe 
all'ir , rit o alla trattativ a rivolt o dal ministr o e s 
in questa fase non abbiamo riscontrato dementi che d 
mettano di modificare u nostro pruno giudizio». n q 
giorni il sindacato terrà assemblee nelle redazioni pe 
esame della situazione. 
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